
CANTI VENERDÌ SANTO– 2 
 

1. Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, MISE-
RERE NOBIS. (2 v.) 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,  
DONA NOBIS PACEM. 
 
2. PADRE, NELLE TUE MANI CONSEGNO 
IL MIO SPIRITO. 
 
3. GLORIA E LODE A TE, CRISTO SIGNO-
RE. 
 
4. KYRIE, KYRIE ELEISON. KYRIE, KYRIE 
ELEISON. 
 
5. Ecco il legno della Croce, al quale fu appeso il 
Cristo, Salvatore del mondo.  
VENITE, ADORIAMO 
 
6. È albero di vita piantato in questa terra,  
la croce tua, Signore, è un legno verde e forte. 
È vita e morte si affrontano nel cuore del tuo esse-
re, a nuova vita risusciti: la croce tua dà frutti. 
 
- È legno di speranza alzato nel deserto,  
la croce tua, Signore, è il gesto del perdono. 
È Dio e l’uomo si legano nel patto dell’amore 
e nuove vie si aprono: si compie la promessa. 
 
- È arca di salvezza nel mare della morte,  
la croce tua, Signore è porta del tuo regno.  
È cielo e terra s’incontrano nel dono della pace 
e soffia in noi il tuo Spirito: respira nuovo il mon-
do. 
 
- È segno della gloria del giorno che già viene, 
la croce tua, Signore, fa chiaro l’universo.  
È luce e tenebre lottano nell’intimo dell’uomo, 
la croce tua adorabile è stella al mio cammino. 
 
7. IL MISERICORDIOSO,  
    IL MISERICORDIOSO. 
 
- Lui con amore immenso ci fa esistere 
e nella fedeltà ci chiama a vivere. 
Il Nome suo di Padre ci comunica 
e al nostro volto dona la sua immagine. 
 
- Manda la sua Parola che ci illumina 
e nella verità noi siamo liberi. 
La sua Alleanza offre a tutti gli uomini 
e nella sua promessa siamo un popolo. 
 

- Per nostro amore dona il Figlio unico 
e nella fede in lui ci fa rinascere. 
La morte nostra solo lui sa vincere 
e agli occhi nostri dona di sorridere. 
 
- Nei nostri cuori pone il suo Spirito 
e nuove creature ci fa essere. 
Lui con potenza libera i poveri 
e nel suo regno innalza i figli umili. 
 
8. NOI TI PREGHIAMO UOMO DELLA 
CROCE, FIGLIO E FRATELLO NOI SPE-
RIAMO IN TE (2 v.). 
- Nella memoria di questa Passione noi ti chiedia-
mo perdono, Signore, per ogni volta che abbiamo 
lasciato il tuo fratello soffrire da solo. 
 
- Nella memoria di questa tua Morte noi ti chie-
diamo coraggio, Signore, per ogni volta che il do-
no d’amore chi chiederà di soffrire da soli. 
 
- Nella memoria dell’Ultima Cena noi spezzeremo 
di nuovo il tuo Pane, ed ogni volta il tuo Corpo 
donato sarà la nostra speranza di vita.  
 
9. SEI LIBERTÀ, SEI MIA LIBERAZIONE! 
SEI LIBERTÀ, SEI MIA LIBERAZIONE! SEI 
LIBERTÀ, SEI MIA LIBERAZIONE!  
 
- Tu Dio del mio canto spezzi le catene dell’uomo, 
paura morte pianto getti nell’abisso profondo. 
Canterò al Signor, canterò la mia libertà. 
 
- Tu Dio mia salvezza compi le promesse di bene, 
davanti a me cammini strada che va oltre i confini.  
Canterò al Signor, canterò la mia libertà. 
 
- Tu Dio mia speranza porti verso terre di pace, 
il volo dei miei giorni guidi verso spiagge di luce.  
Canterò al Signor, canterò la mia libertà. 
 
- Tu Dio mio avvenire apri le frontiere del tempo 
e vita come un fiume doni ai figli tuoi senza fine. 
Canterò al Signor, canterò la mia libertà. 
 
10. Padre Nostro che sei nei cieli, sia santificato il 
tuo Nome, venga il tuo Regno, sia fatta la tua vo-
lontà come in cielo così in terra.  
Dona a noi il pane quotidiano e rimetti a noi i no-
stri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori e non abbandonarci alla tentazione, ma li-
beraci dal male, liberaci dal male. 

 


